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Come adesso, così anche allora
mancava circa un anno alle elezio-
ni; anche allora, il centrodestra
non aveva dato prova di buon go-
verno. Monti però dava un giudi-
zio non lusinghiero non solo sul
governo Berlusconi, ma anche
sull’opposizione. A suo giudizio,
né il centrodestra né il centrosini-
stra avrebbero potuto realizzare
quelle «riforme liberali» di cui il
paese aveva impellente bisogno.
Il centrodestra perse le elezioni, il
centrosinistra le vinse di un’incol-
latura e franò poi al governo: le
tanto attese riforme non furono
fatte, coi risultati che sappiamo
(aggravati da un nuovo ciclo ber-
lusconiano, l’ultimo e certo il peg-
giore). In continuità con il giudi-
zio di allora, il Monti di ora attri-
buisce dunque all’attuale espe-
rienza di governo il valore di pri-
mo passo in direzione di quella

«operazione di centro» già prospet-
tata nel 2005.

Monti riprese nuovamente la
parola una settimana dopo, sul Cor-
riere della Sera, per rispondere alle
critiche. Gli fu facile lasciar cadere
le obiezioni fondate sulla debolezza

delle forze politiche di centro, e più
chiara si fece l’idea che l’operazione
somigliava piuttosto a una grande
coalizione che a un grande centro.
Il punto stava per lui nel fatto che,
sotto il profilo del governo dell’eco-
nomia, i due poli erano più vicini fra
loro di quanto non lo fossero al loro

interno. Quanto ciò fosse vero allo-
ra e sia vero oggi è difficile a dirsi.
Sensibile poi all’argomento di quan-
ti gli avevano fatto osservare che
una grande coalizione avrebbe can-
cellato «l’unico progresso istituzio-
nale fatto dall’Italia dopo gli scanda-
li degli anni Novanta» (Sergio Ro-
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L’intervista di Monti alla Stampa riapre il dibattito sulla Grosse Koalition
che lo stesso premier aveva lanciato già nel 2005. Ma l’esperienza dimostra
che senza una riforma del sistema politico non si esce dal circolo vizioso
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